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Il Castello Sforzesco di Milano - in collaborazione con il collezionista Sandro Pezzoli, da sempre 

promotore di iniziative legate al vetro, e con il sostegno di Enrico Bersellini, Aristide Najean, 

Matteo Seguso e dellôAssociazione Sala delle Asse - ha lanciato lo scorso 1° luglio 2019 la seconda 

edizione del concorso internazionale di vetro artistico e di design Milano Vetro -35. 

Con la scelta di dedicare al vetro contemporaneo la Sala Castellana, nel 2017, a seguito del deposito 

di una parte della collezione Bellini-Pezzoli, il Castello Sforzesco ha consolidato la già presente e 

ricca collezione di vetri artistici, cosicché oggi ne custodisce una delle più vaste, complete e 

aggiornate in Italia. 

Il concorso MilanoVetro -35 si propone quindi come ulteriore attività di valorizzazione del vetro 

contemporaneo e ha come obiettivo lôincoraggiamento dellôattivit¨ vetraria presso i giovani. 

Alla seconda edizione hanno partecipato creativi under 35 da tutto il mondo (Australia, Canada, 

Cina, Corea del Sud, Francia, Germania, Italia, Lituania, Olanda, Norvegia, Polonia, Regno Unito, 

Russia, Slovenia, Spagna, Stati Uniti, Taiwan, Turchia). Tra le oltre 70 partecipanti, sono state 

selezionate 35 opere finaliste, esposte in una mostra allestita nella Sala della Balla del Castello 

Sforzesco dal 19 febbraio al 19 aprile 2020, che hanno concorso per 4 premi: premio-acquisizione 

ñAldo Belliniò (lôopera entrer¨ a far parte delle collezioni civiche del Castello Sforzesco), premio 

residenza ñEnrico Berselliniò (due residenze dôartista a Murano, presso la fornace La cattedrale di 

A. Najean e il laboratorio di Matteo Seguso) e premio materiale ñSala delle Asseò(consistente in 

una fornitura di vetro). 

The Museums of the Sforza Castle of the City of Milan in collaboration with the collector Sandro 

Pezzoli, who has always promoted initiatives connected to glass, and with the sponsorship of Enrico 

Bersellini, Aristide Najean, Matteo Seguso and Associazione Sala delle Asse organize since 2018 

the international artistic glass and design competition for young people under the age of 35 

ñMilanoVetro -35ò. 

The competition propose a process of development of the innovative work with the glass material 

both in art and in contemporary design. The choice of the City of Milan and the Sforza Castle has 

the intention of reiterating the historic continuity and the centrality of the Provincial capital of 

Milan in creating and exhibiting glasswork. 

The second edition was attended by creatives under 35 from all over the world (Australia, Canada, 

China, South Korea, France, Germany, Italy, Lithuania, Holland, Norway, Poland, United Kingdom, 

Russia, Slovenia, Spain, United States, Taiwan, Turkey). Among the more than 70 participants, 35 

finalist works were selected, exhibited in an exhibition set up in the Sala della Balla at the Sforza 

Castle from 19 February to 19 April 2020, which have competition for 4 prizes: purchasing prize 

ñAldo Belliniò (the work will become part of the Sforza Castle collections), prize for innovation 

ñEnrico Berselliniò (two residencies in Murano, at the glass furnace La cattedrale of A. Najean and 

a workshop at Matteo Seguso) and material prize ñSala delle Asseò (consisting of a supply of glass). 



1) Premio-acquisizione "Aldo Bellini"  

 

Morgan Gilbreath  

TOWER OF BABEL  

33 x 36 x 21 cm 

Vetro termoformato 

Kilnformed glass  

 

 
 

Questo lavoro utilizza migliaia di fialette di vetro medico, pre-fuso in dischi, poi impilati in una 

torre come se fossero mattoncini da costruzione. Questo faro impilato viene poi riscaldato nel forno, 

dove il pezzo si comprime, si distorce, e infine cede a causa della pressione variabile, del peso, e 

della temperatura dell'oggetto e dell'ambiente intorno. Attraverso l'uso di vasi scientifici artificiali, 

questo pezzo esplora il modo in cui geometria, struttura e ambizione all'interno dell'umanità sono 

spinte fin quasi al collasso - a volte anche fino a un punto di fallimento. 

 

This work utilizes thousands of enameled medical glass vials, pre-fused into disks, then stacked into 

a tower as if they were building blocks. This stacked beacon is then heated in the kiln, where the 

piece compresses, distorts, and eventually buckles due to the varying pressure, weight, and 

temperature of the object and its environment. Through the use of man-made scientific vessels, this 

piece explores the way that geometry, structure, and ambition within humanity is pushed to the 

point of near collapse - sometimes even reaching a point of failure. 

 

 

 

 

 

 



2) Premio Residenza ñEnrico Berselliniò  

 

Zoe Woods 

GORGONIAN MIRAGE  

17 x 17 x16 

Vetro soffiato, inciso, lucidato 

Engraved and polished blown glass 

 

 
 

Questôopera utilizza le tradizionali tecniche di incisione del vetro per descrivere la forma ramificata 

del corallo gorgonia. Questo pezzo soffiato solido esplora le qualità ottiche del vetro, con la sua 

capacità di piegare la luce e di allungare, ingrandire o riflettere un'immagine. 

La grande lente convessa è usata per creare un forte senso di movimento quando lo spettatore 

interagisce con il lavoro, e i riflessi appaiono e scompaiono come un miraggio. Bolle d'aria multiple 

creano una complessa matrice di riflessi interni all'interno del pezzo. L'opera è progettata per 

invogliare un senso di meraviglia e di scoperta 

 

This piece utilises traditional glass engraving techniques to describe the branching form of the 

gorgonian coral. This solid blown piece explores the optical qualities of glass, with its ability to 

bend light and to stretch, magnify or reflect an image. 

The large convex lens is used to create a strong sense of movement as the viewer interacts with the 

work, and reflections appear and disappear like a mirage. Multiple air bubbles create a complex 

matrix of internal reflections within the piece. The work is designed to entice a sense of wonder and 

discovery. 

 

 



3) Premio Residenza ñEnrico Berselliniò  

 

Paulius Rainys 

GOLDEN SOUL  

55 x 19 x 18 cm 

Vetrofusione, vetro soffiato, argentatura, taglio, lucidatura 

Hot glass forming, glass blowing, silvering, cutting, polishing 

 
 

Ho scoperto che il Castello Sforzesco ha molto in comune con la storia del mio paese, la Lituania. 

La scultura Golden Soul è un omaggio a Bona Sforza dôAragona (1494ï1557) che fu anche Regina 

di Polonia e Granduchessa di Lituania e vuole essere un monumento visivo alla sua anima dôoro.  

Membro del potente casato Sforza, che dal 1447 governava il Ducato di Milano, Bona divenne la 

seconda moglie di Sigismondo I il Vecchio, Re di Polonia e Granduca di Lituania nel 1518. 

Ambiziosa ed energica, Bona Sforza è stata strettamente coinvolta nella vita politica della Poloniaï

Lituania. Per aumentare le entrate statali, ha attuato riforme economiche, culturali e agricole nel 

Granducato della Lituania. Le sue riforme l'hanno resa la più ricca proprietaria terriera del 

Granducato di Lituania.  

 

Surprisingly the place of Sforza Castle has a lot of in common with my country's Lithuania history. 

It is symbolical that this sculpture is dedicated to Bona Sforza dôAragona (1494 ï1557), Queen of 

Poland and Grand Duchess of Lithuania and itôs a tribute to her in a visual monument which depicts 

her ñGolden Soulò. 

Member of the powerful House of Sforza, which ruled the Duchy of Milan since 1447, she became 

the second wife of Sigismund I the Old, the King of Poland and Grand Duke of Lithuania in 1518. 

Ambitious and energetic, Bona Sforza became heavily involved in the political life of Polandï

Lithuania. To increase state revenue, she implemented various economic, cultural and agricultural 

reforms in the Grand Duchy of Lithuania. Her reforms made her the richest landowner in the Grand 

Duchy of Lithuania.  



4) Premio Materiale ñSala delle Asseò  

 

Kristina Merslavic  

REFLECTION OF THE SOCA RIVER IN GLASS SCULPTURE  

25 x 13 x 15 cm 

Vetro fuso a cera persa 

Lost-wax cast glass 

BA thesis, under the mentourship prof. Tanja Pak at the Academy of Fine Arts and Design Slovenia. 

 

 
 

Questo lavoro si basa sull'idea di creare un'espressione attraverso l'effetto luce-ombra, ossia 

attraverso una texture ottenuta con una rifrazione superficiale. La trasparenza dell'acqua e la 

deformazione delle forme sotto la superficie dell'acqua stimolano diverse associazioni. La forma è 

la parte associativa di una vista, che rappresenta la trasparenza a livello micro e la sagoma 

strutturata a livello macro. La scultura in vetro riprende la sagoma nella forma pura di quattro 

cilindri nello stesso modo in cui il letto del fiume Soļa cattura la corrente del fiume. La forma e lo 

spessore del vetro permettono una profonda espressione della scultura, causata dalla deformazione. 

 

This work is based on the idea of creating an expression through the light-shadow effect, i.e., 

through a texture obtained with a surface refraction. Water transparency and deformation of the 

shapes under the water surface stimulate different associations. The form is the associative part of a 

view, representing transparency at the micro level and textured silhouette at the macro level. The 

glass sculpture captures the shape in the pure form of four cylinders in the same way, in which the 

Soļa riverbed captures the current of the river. The shape and thickness of the glass allow a 

profound expression of the sculpture, caused by the deformation. 

 

 

 



 

MENZIONE SPECIALE    

 

Silvia Ileana Listorti  

ORA 

33 x 18 x 22 cm 

Vetro fuso a cera persa inciso e molato 

Engraved, bevelled lost-wax cast glass 

 

 
 

Lo spazio esiste non in virtù di una limitazione esterna, ma animato dall'interno. Lo spazio è da 

intendersi come materia da plasmare, come entità da abitare. La forma è vuoto, il vuoto è forma. Il 

vuoto non è diverso dalla forma, la forma non è diversa dal vuoto. Etere, lo spazio e il vuoto, al cui 

interno si mescolano tutti gli elementi.  

Il mare è rotondo, non scarica le sue acque, si rinnova continuamente attraverso una sorgente che 

sôerge al suo centro. Lo spazio ¯ il cerchio o la ruota, che si riferisce allôeternit¨ e alla potenza. Per 

far fronte al caos non cô¯ che il consolidamento interiore dellôindividuo, non in forma di isolamento 

e di inaccessibilità spirituale, ma che comprende e include il suo prossimo. 

 

Space does not exist by virtue of an external limitation, but animated by the interior. Space is to be 

understood as matter to be shaped, as an entity to be inhabited. The form is empty, the void is form. 

The void is no different from the form, the shape is no different from the void. Ether, space and 

void, inside of which all the elements mix.  

The sea is round, it does not discharge its waters, it is constantly renewed through a spring that rises 

at its center. Space is the circle or wheel, which refers to eternity and power. To cope with chaos 

there is only the inner consolidation of the individual, not in the form of isolation and spiritual 

inaccessibility, but it holds and includes his neighbor. 



Carissa Baktay 

BOW 

55 x 38 x 18 cm 

Filo di fibra di vetro, rame  

Spun Glass thread, copper 

 

 
 

Con la mia opera, espressione della ricerca sui materiali a partire dalle qualità trasformative del 

vetro, cerco di forzare nozioni preconcette e riconosciute della materia combinando tecnologie 

divergenti. Questo esemplare, parte della serie Soft Machine, è influenzato dalla lavorazione tessile 

e comporta l'utilizzo di rendering 3D e di macchinari di fortuna e la produzione del vetro, come 

parte integrante del mio processo di decostruzione e costruzione. Comincio intuitivamente con una 

raccolta di materie grezze che poi prendono forma attraverso la ripetizione di innumerevoli piccole 

e precise azioni. Attraverso la decostruzione del vetro per come lo interpreto io, combinata con 

oggetti di recupero, utilizzo la materialità del vetro e, per approssimazione, la sua immaterialità. 

Texture, linea e peso sono strumenti utilizzati per incarnare narrazioni personali. 

 

Manifesting out of material research based on the transformative qualities of glass, I seek to push 

preconceived and recognizable notions of the material through the combination of divergent 

technologies. This body of work, Soft Machine, is influenced by textile processing and involve 3D 

rendering, makeshift machinery and glass making as part of my deconstruction/construction 

process. I begin intuitively with a gathering of raw materials which then take shape through the 

repetition of countless small and precise actions. Through the deconstruction of glass as I 

understand it, combined with found objects, I utilize glassôs materiality and by approximation, its 

immateriality formally. Texture, line and weight are tools used to embody personal narratives. 

 

 



Kalina BaŒka 

FAKEBOOK  

70 x 50 x 3 cm 

Vetro termoformato serigrafato dipinto a mano, con cornice in metallo 

Screenprinted and hand-painted kiln formed glass, metal frame  

 

 
Le mie opere sono ispirate dai messaggi lasciati dalle persone nello spazio urbano. Uno mette un 

avviso, qualcun altro lo strappa via, e poi qualcun altro ancora ci scrive e incolla sopra qualcosa. La 

pioggia, la neve, il sole li fanno sbiadire e li rendono confusi e sempre meno appariscenti. Questo 

tipo di oggetti sono creati dalla gente perlopiù a caso o per coincidenza. Questi motivi sono il punto 

di partenza per le mie opere in vetro.  

Con Fakebook voglio denunciare la dipendenza da internet nei bambini. I bambini passano sempre 

più ore alla settimana davanti a degli schermi e l'uso compulsivo di internet può privarli delle 

esperienze del mondo reale. I bambini diventano irritabili se viene loro vietato l'accesso a Internet e 

preferiscono passare il loro tempo online piuttosto che con gli amici o la famiglia.  

 

I am inspired by notice left by people in urban space. Someone will put up a notice, someone else 

will tear it off, and then someone will write and glue something on it. Rain, snow, sun make 

everything look fuzzy, faded, less and less conspicuous. Those kind of objects are most often 

created by coincident and random people. This motives create a starting point and a base for my 

glass works.  

In this work I refer to internet addiction in children. Kids spending more and more hours per week 

in front of screens, compulsive internet usage can robbing them of real world experiences. Kids 

becomes irritable if not allowed access to the internet and they prefer spend time online rather than 

with friends or family.  

 



Stefano Bullo e Ester Marano 

IMMIGRATION  

90 x 70 x 8 cm 

Video installazione 

Video installation 

 

 
 

Immigration ¯ unôinstallazione frutto di unôindagine sociologica riguardo ad un fenomeno che è 

diventato emergenza, ovvero quello dei ñcervelli in fugaò dallôItalia verso lôestero. Ester Marano si 

è occupata della ricerca artistica a livello comunicativo contattando dei blogger italiani che 

volessero raccontare le proprie esperienze, proponendo quindi per lôinstallazione dei post realizzati 

appositamente ma soprattutto la proiezione dei loro volti mediati dal mezzo del vetro, parte curata 

da Stefano Bullo con la collaborazione del maestro vetraio Nicola Moretti.  

Come unôonda di energia, il focus di Immigration rimbalza dal soggettivo al collettivo, dal 

particolare al generale, dal clich® al denominatore comune di unôesperienza che sta trasformando il 

futuro di chi ha fatto la scelta di trasferirsi allôestero, in previsione o meno di un ritorno. 

 

Immigration is an installation resulting from a sociological survey on a phenomenon that has 

become an emergency, that of the ñbrain drainò from Italy to abroad. Ester Marano has been 

involved in artistic research at a communicative level by contacting Italian bloggers who want to 

tell their experiences, proposing therefore for the installation some posts created specifically but 

especially the projection of their faces mediated by the medium of the glass, which was curated by 

Stefano Bullo with the collaboration of the master glassmaker Nicola Moretti.  

As a wave of energy, the focus of Immigration bounces from the subjective to the collective, from 

the particular to the general, from the cliché to the common denominator of an experience that is 

transforming the future of those who made the choice to move abroad, in view of a return, or not. 



Chiara Calore 

SENZA TITOLO  

18 x 18 x 4 cm 

Rame smaltato in forno refrattario con polvere di vetro 

Enamelled copper in refractory kiln with glass powder 

 

 

 
 

Lôopera ¯ stata concepita in sequenza e fa parte di un ciclo di dipinti dedicati allôambiente 

veneziano e alle sue mille sfaccettature. Ha un aspetto ambivalente: essa infatti è apparentemente un 

piatto circolare dove allôinterno possiamo osservare cromie legate alla laguna veneziana, ma allo 

stesso tempo si fonde con la tradizione delle murrine. 

Il piatto è stato realizzato in rame smaltato con polvere di vetro e cotto in forno refrattario. 

 

The work was conceived in sequence and it is part of a series of paintings dedicated to the Venetian 

environment and its many facets. It has an ambivalent aspect: a circular dish where we can observe 

the colours linked to the Venetian lagoon, but at the same time it blends with the murrine tradition. 

The dish was made of enamelled copper with glass powder and baked in a refractory kiln. 

 

 



Calum Dawes 

RISE 

28 x 18 x 6 cm 

Vetrofusione con disegno a canne di vetro 

Hot glass, cane drawing  

 

 
 

Questo pezzo fa parte della mia sperimentazione sulla possibilità di disegnare direttamente sulla 

superficie del vetro utilizzando sottili fili di canna nera mentre la forma viene soffiato. La difficile 

tecnica è istantanea e solleva la qualità della linea alla percezione fisica che si può sentire sulla 

superficie del pezzo. Disegnando con una canna di vetro e una torcia, è possibile creare 

un'immagine che occupa uno spazio tridimensionale. La linea interagisce con se stessa, la forma e la 

luce catturati dal materiale per ottenere una qualità unica. I dettagli illustrati del disco continuano la 

storia del corpo principale del pezzo, pur costituendo una parte decorativa della composizione nel 

suo complesso. 

 

This piece is a continuation of my experimentation with drawing directly on the surface of the glass 

using thin strands of black cane while the form is being blown. The technique is a difficult and 

instantaneous one which raises the quality of line to the physical, the drawing can be felt on the 

surface of the piece. By drawing on the transparent surface using glass cane and a torch, itôs 

possible to create an image that occupies a three dimensional space. The line interacts with both 

itself, the form and the light captured by the material to achieve a unique quality. The illustrated 

disc details continue the story of the main body of the piece while also forming a decorative part of 

the composition as a whole. 

 

 

 

 



Alex Drozhdin 

DROZHDINI  

47 x 25 x 23 cm  

Vetro soffiato, legno di quercia 

Blown glass, oak bars 

 

 
 

 

L'opera è costituita da una serie di sei vasi rettangolari e tre basi in rovere realizzati con una 

tecnologia unica, che combina le parti in legno con una forma a pixel. L'originale sintesi e lo 

splendore di questa serie di vasi danno un'idea eccezionale dell'interazione dei materiali: la 

plasticità e la leggerezza del vetro si combinano armoniosamente con il rigore e la natura 

inflessibile del legno bruciato.  

Questo contrasto, sorprendente nella sua semplicità, non solo porta bellezza grafica all'oggetto 

d'arte, ma permette anche all'intenditore d'arte di sentire letteralmente a portata di mano la sottile 

ariosità del vetro, che avvolge e contemporaneamente brucia la quercia a pixel. 

 

A set of six rectangular vases and three oak stands made using a unique technology of combining 

wooden components of a pixel shape. The original conciseness and splendor of this series of vases 

gives an outstanding idea of the interaction of materials: the plasticity and weightlessness of glass 

harmoniously combines with the rigor and uncompromising nature of the burnt wood.  

Such a contrast, amazing in its simplicity, not only brings graphic beauty to the art object, but also 

allows a true connoisseur of works of art to literally feel at their fingertips the subtle airiness of the 

glass, which envelops and simultaneously burns the pixel oak.  

 

 

 

 



Julia García García 

CAÚSTICAS 

36 x 29,5 x 15 x 11,5 cm 

Vetro soffiato tagliato a freddo 

Blown, cold-cut glass 

 

 
 

Caústicas intende rendere più luminosa la luce di una candela. La luce emessa da una candela è 

molto debole, quindi come potrebbe essere amplificata per essere in grado di illuminare una stanza? 

Attraverso l'acqua. 

Acqua e vetro sono trasparenti, quindi il disegno doveva essere trasparente ed essere in grado di 

vedere una luce che brucia sott'acqua, anche se questo dovrebbe essere impossibile. 

Usando l'acqua la fiamma brilla più luminosa, e poiché il fuoco si muove, crea onde caustiche 

intorno ad essa. 

 

Caústicas wanted to make the light of a candle shine brighter. The light emitted by a candle is very 

faint, so how could it be amplified to be able to light a room? Water. 

Water and glass are transparent, so the design had to be see-through and be able to see a light 

burning underwater, although that should be impossible. 

By using water the flame shines brighter, and because the fire moves, it creates caustic wave 

patterns all around it. 

 

 

 

 

 

 

 



Hale Feriha Hendekcigil 

THE FACELESS 2 

61 x 20 x 12 cm 

Vetro fuso 

Cast glass 

 

 
 

 

Tutto ciò che accade intorno a noi può essere sia ordinario e normale, che traumatico. A volte ci 

sentiamo soli tra miliardi di persone e innumerevoli esseri, e a volte cresciamo insieme e in 

completa sintonia con tutto ciò che ci circonda. E non sappiamo quale sia la scelta giusta. 

Tuttavia, possiamo capire meglio il vero valore di un bene quando lo consideriamo di per sé, in 

senso assoluto. 

 

Everything that is happening around us can be both ordinary and normal and as traumatic. For a 

moment we feel lonely between billions of people and countless beings, and sometimes we grow 

together and endlessly with everything. Besides, we don't know which one is right. 

However, we can better realize the true value of an asset when we consider it alone. 

 

 

 

 

 

 

 

 



Giulia Iosco 

BLUE TARANTULA  

6 x 4 x 2 cm  

Microscultura, fusione a cera persa e pittura con smalto a fuoco, pigmento e polvere di vetro  

Microsculpture, lost wax casting, fireenamelling painting, pigment, glass powder 

 

 
 

Blue Tarantula si ispira al fascino della natura, allôincredibile mistero intorno al movimento e alle 

forme del regno animale. La paura, lôinquietudine che nasce dallôignoto genera per contrasto un 

amore attrattivo nellôattimo in cui i primi segreti vengono svelati: la tarantola ¯ qui oggetto di 

duplice senso, tra eros e thanatos. 

Ho realizzato questa miscroscultura in argento con la tecnica della cera persa e ho amato percepirne 

i movimenti, prevedendo per le sue movenze gli snodi ad ogni arto. Prima di assemblare ogni 

componente ho dipinto con lo smalto a fuoco ciascun pezzo, scegliendo il blu come colore che 

avvicino alla mia spiritualità. Una perla di fiume è racchiusa in gabbia nel suo corpo, come un 

esoscheletro generato da un duplice numero 8, mentre frontalmente un topazio azzurro è custodito 

tra le fauci dellôanimale, che consentono di indossare la scultura come un ciondolo. 

 

Blue tarantula is inspired by the charm of nature, the incredible mystery around the movement and 

forms of the animal kingdom. The fear, the restlessness that is born by the unknown generates by 

contrast an attractive love in the moment in which the first secrets are revealed: the tarantula is here 

object of dual sense, between eros and thanatos. 

I made this miscrosculpture in silver with the technique of the lost wax and I loved to perceive its 

movements, predicting for its movements the joints to each limb. Before assembling each 

component I painted each piece with fire enamel, choosing blue as the color that I approach to my 

spirituality. A pearl of the river is enclosed in a cage in its body, like an exoskeleton generated by a 

double number 8. Frontally, a blue topaz is kept between the jaws of the animal that allows to wear 

it as a pendant. 



Sogon Kim 

UNTITLED  

13,5 x 13,5 x 8 cm 

Vetro soffiato 

Blown glass 

 

 
 

Lo stagno e il vetro hanno avuto una stretta relazione nella storia. Lo stagno fuso è stato utilizzato 

per produrre i vetri piani e l'ossido di stagno è stato aggiunto al vetro per renderlo bianco. Questo 

effetto non era limitato allôossido di stagno, ma si è esteso ad altri metalli, utilizzati per colorare il 

vetro. Lôartista si ¯ ispirata a questo per indagare ulteriormente gli effetti della combinazione di 

ossidi di metallo e vetro. Le sue opere si concentrano sulla cattura dei momenti di colorazione del 

vetro, insieme con l'esplorazione delle sue varie qualità ottiche. 

 

Tin and glass had a close relationship in history. Molten tin was made to produce flat glasses, and 

tin oxide was added to glass to make the white colour seen in glass. This effect was not limited to 

tin oxide, but extended to other metals in its use to colour glass. These facts inspired the artist to 

further investigate the effects of combining metal oxides and glass. Her works focus on capturing 

the moments of colouring glass, along with exploring its various optical qualities. 

 

 

 

 

 

 

 



Juliette Leperlier 

CORIOLIS VI  

25 x 39 x 25 cm 

Pasta di vetro, fusione a cera persa 

Pâte de verre, lost wax casting 

 

 

Vetro, un materiale paradossale alla base della mia ricerca. Trasparente e opaco, fragile e duro, 

stabile e instabile. Si tratta di un materiale amorfo che potrebbe essere considerato solido quanto un 

liquido, e nonostante un'apparente stabilit¨ ¯ un materiale ñfuori equilibrioò.  

Da un punto di vista scientifico, il vetro ha una struttura atomica instabile, disordinata come un 

liquido ma stabile come un solido. Le mie sculture sono progettate per rappresentare quel flusso di 

materiale instabile. Sono forze in movimento congelate nel tempo e nello spazio come onde 

catturate dal freddo. Mi piace dare l'illusione di un tempo fisso, di un momento tra quello che era 

(una forma in formazione) e quello che sarà (l'immaginazione che si nutre dalla fioritura della 

forma). Quasi astratte, offrono una visione mentale, chiedendo al subconscio dei visitatori di essere 

liberi di ricevere e proiettare qualsiasi cosa sentano o abbiano bisogno. 

Le mie sculture sono forme libere in tensione, non hanno né alto né basso, nessuna base, possono 

essere visualizzate in qualsiasi posizione mostrando l'impronta cristallizzata di un lungo processo di 

creazione. 

 

Glass, a paradoxical material at the very basis of my research. Both transparent and opaque, fragile 

and tough, stable and unstable. It is an amorphous material that could be considered a solid as much 

as a liquid, and despite an apparent stability is an ñout of balanceò material. 

From a scientific perspective, glass is an unstable atomic structure, disorderly like a liquid but 

steady like a solid. My sculptures are designed to represent that flow of unstable material. They are 

forces in movement frozen into time and space like waves caught in the cold.  

I like to give the illusion of a fixed time, a moment between what was (a shape in formation) and 

what will be (the imagination feeding from the blooming of the shape). Almost abstract they offer a 

sight from the mind, calling for the viewers subconscious to be free of receiving and project 

whatever he feels or needs. My sculptures are free shapes in tension, they have no up or down, no 

base, they can be displayed in any position showing the crystallized imprint of a long creation 

process. 



Benjamin Lintell 

SIGMA  

45 x 30 x 15 cm 

Vetro soffiato a mano 

Hand blown glass  

 

 
 

Sono stato ispirato a fare questi pezzi mentre ricercavo forme matematiche, come la striscia di 

Möbius o il grafo toroidale, che prendono una forma e la traducono usando un'ipotesi matematica. 

Volevo prendere questa idea di tradurre una forma attraverso la lente di un processo diverso per 

creare una forma unica e portarla nella mia pratica. Il pezzo che ne risulta assume la forma di un 

cilindro, insito nella pratica della soffiatura del vetro, e ruota il suo asse, facendo giocare le naturali 

tensioni delle forme e la struttura con quelle del processo di soffiatura del vetro in modo veramente 

unico. Il movimento del mio corpo, le forze centripete create girando il vetro e le forze dolci degli 

strumenti di modellazione sono tutti catturati all'interno della forma in cui il vetro si deposita: 

un'arca fluttuante di vetro. 

 

I was inspired to make these pieces while researching mathematical shapes, such as the Möbius 

strip or embedded torus, that take one shape and translate it using a mathematical hypothesis. I 

wanted to take this idea of translating a shape through the lens of a different process to create a 

unique form and bring it into my own practice. The resulting piece take the form of a cylinder, that 

is so integral to the practice of glassblowing, and rotates its axis, causing the shapes natural tensions 

and structure to play with those of the glassblowing process in a truly unique way. The movement 

of my body, the centripetal forces created while turning the glass and the gentle forces of the 

shaping tools are all captured within the form the glass settles into; a flowing ark of glass. 

 



Sophie Longwill 

BLACK AND WHITE KNICKERS  

19 x 37 x 5 cm 

Pate - de ï verre 

 

 
 

Questo pezzo fa parte di una serie intitolata óLetôs Hook Upô, creata in risposta allôabolizione 

dell'ottavo emendamento in Irlanda che vietava lôaborto, per esplorare la natura tabù del corpo 

femminile e della sessualità. I pezzi sono illustrazioni su vetro di biancheria intima, catturano il 

momento immediatamente successivo a quando anche questi ultimi capi di abbigliamento sono 

sfilati. Il vetro è il mezzo perfetto per esplorare questa dinamica di potere e vulnerabilità, è una 

materia seducente con una natura contraddittoria - sia fragile che pericolosa. Ha una qualità emotiva 

che serve ad accentuare i potenti messaggi sottostanti presentati nel suo uso artistico. In queste 

opere, il vetro dà una sensazione di effimero, sottolinea il senso di delicatezza e intimità e la 

potenziale rottura di un tabù. 

 

This piece is part of an ongoing series called óLetôs Hook Upô, created in response to the 8
th
 

amendment laws in Ireland, against abortion, to explore the taboo nature of the female body and 

sexuality. The pieces are glass illustrations of underwear, they capture the moment after these last 

items of clothing are taken off. Glass is the perfect medium to explore this dynamic of power and 

vulnerability, it is a seductive substance with a contradictory nature - both fragile and dangerous. It 

has an emotive quality which serves to accentuate the powerful underlying messages presented in 

its artistic use. In these works, the glass gives a feeling of ephemerality, it emphasises the sense of 

delicacy and intimacy and the potential breaking of taboo. 

 

 


